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Osx Sierra è il nuovo sistema operativo rilasciato in Italia lo scorso 20 settembre 2016 e che si è potuto installare su molti computer Mac, diciamo che per i computer prodotti dal 2009 l’aggiornamento a Sierra è possibile effettuarlo.

Questo nuovo sistema ha visto come maggiore novità l’inserimento di Siri che fino ai sistemi precedenti non era presente  e che era disponibile solo su iPad, iPod, iPhone, novità molto aspettata e che è stata sicuramente accolta benevolmente da chi già utilizzava Siri per le molte opportunità che offre.

Per le prove che ho potuto fare su un Mac book retina ho constatato che Siri si comporta un po’ diversamente da come si comporta sui dispositivi iOS, una maggiore lentezza nelle risposte; c’è però da dire che essendo agli inizi  nei sistemi per computer potrà certamente subire migliorie in futuro e comunque Sierra non si è fermato a Siri in termini di novità.

Una novità interessante che mi sento di sottolineare è quella di poter salvare in iCloud, o meglio dire, sincronizzare, la cartella documenti presente nel computer e questa può essere di grande aiuto potendo sfruttare questa novità sia per poter condividere tale cartella in tempo reale su altri dispositivi, sia per avere una copia della cartella con i suoi contenuti al sicuro da eventuali perdite.

Il nuovo sistema non è comunque a mio avviso del tutto stabile rispetto al precedente e credo che Apple debba intervenire al più presto con qualche aggiornamento proprio al fine di rendere Sierra più performante.

Per quanto riguarda l’accessibilità e in particolare riferendosi a Voice over  ci sono stati alcuni cambiamenti, non del tutto in meglio; difatti, se sono apparse nuove voci utilizzando la voce di default che per me rimane la preferita, in qualche caso abbiamo fatto un passo indietro, nel senso che probabilmente a causa di una cattiva o mancata traduzione molti termini vengono letti in inglese, uno per tutti “folder” anziché “cartella”.

Anche la suite di office, e in particolare Excel, sembra aver perso un po’ quel buon grado di accessibilità che aveva ottenuto sul sistema precedente, sta di fatto però, che leggendo in rete, non tutti sembrano riscontrare i medesimi errori  e questo lascia certamente spazio a molte interpretazioni.

Se dunque molti hanno aggiornato appena disponibile il nuovo OSX Sierra altri aspettano per avere più sicurezza e sinceramente non credo sia impresa facile dire se è meglio rimanere con il vecchio sistema, sicuramente valido, o passare al nuovo. Addentrandosi in una certa avventura, direi che questo cambio  sotto certi aspetti vale la pena farlo, se non per altro il mondo propone in molti ambienti delle novità e accogliere queste  con un buon spirito di adattamento aiuta a rinnovare ciò che altrimenti rimarrebbe fermo.

A parte considerazioni personali, Apple comunque meriterebbe una tirata di orecchie perché se da  una parte ci sta che qualunque sistema operativo non possa essere esente da bug, dall’altra ci sta pure che una maggiore attenzione  a certi particolari sarebbe un dovere e una maggiore forma di rispetto verso i suoi clienti che per certi dispositivi sborsano fior di quattrini.

Aspettiamoci quindi a breve  un aggiustamento del sistema, almeno per quei bug di maggiore importanza, Apple non deve certo fare i conti solo con i suoi clienti ma anche con gli azionisti che potrebbero far pagare duramente delle disattenzioni che non ritengo molto giustificabili quando  queste riguardano aziende di alto livello come dovrebbe essere questa.

Dando anche uno sguardo al nuovo sistema iOS  10 per i dispositivi Apple come iPhone, iPod, iPad, le cose non si distanziano molto da quelle che riguardano Sierra, non si può nascondere un miglioramento a livello generale ma anche in questo caso in meno di una settimana dall’uscita in Italia dell’aggiornamento Apple ha dovuto rilasciare in fretta e furia due aggiornamenti per sistemare bug importanti e se per i dispositivi datati potrebbe sembrare cosa di poco conto, meno può essere per i nuovi iPhone 7 appena apparsi sul mercato con il nuovo iOS montato a bordo.

Voglio concludere con un proverbio che probabilmente in questo caso cade bene: l’occhio del padrone ingrassa il cavallo.

E in questo caso credo che da quando è venuto a mancare l’inventore di questo mondo l’azienda ha perso sicuramente un  fondamento importante proprio per quanto riguarda il livello qualitativo dei prodotti che, pur rimanendo buono, non è esente purtroppo da pecche, come detto, ingiustificabili.
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